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CURIOSITÀ

Basta scantinati,
Il biliardo in Tibet
è sport d’altura

ATLETICA LEGGERA

Niente mondiali per Cavallaro
Il tecnico: «Meglio non bruciarlo»

●■FLASH

Giro di Galizia
Prima tappa a Bettini
■ PaoloBettini(Maipei)havintola

primatappadelGirodellaGali-
zia,conpartenzaearrivoa
Orense.Ilcorridoreitalianoha
corsoi108chilometri inuntem-
podi2h27’41’’

Doping, altri 4 casi
ai Panamericani
■ L’ultimagiornatadeiGiochiPa-

namericanidiWinnipeg99si
chiudeconlascopertadialtri
quattrocasididoping,chepor-
tanoadottoiltotaledellepositi-
vità.Sitrattadeipesisticubani
WilliamVargasTrujilloeRolan-
doDelgadoNunezedeigioca-
toridibaseballmessicaniRober-
toVizcarraAcostaeHectorJavier
AlvarezOrtiz,tuttiequattropo-
sitiviperconsumodinandrolo-
ne.Trujilloavevaunlivellodi
nandrolonenelleurinedicirca
diecipartipermilione,idueatle-
timessicanihannoinvecesupe-
ratolasogliadiduepartipermi-
lionementrenelcasodiAlvarez
nonèstataancoraresanotala
quantitàdisostanzariscontrata
nelleanalisi.

F1, piloti col crampo
della segretaria
■ Su22pilotidiF1esaminatiben

13soffronodiproblemiaipolsie
accusanoformicoliiedolorimu-
scolari.Secondolarivistadime-
dicinasportiva«BritishJournalof
SportsMedicine»gliassidelvo-
lantehannoglistessiproblemi
dellecomunisegretarie:velocità
supistaosutastieraaccomunate
dallostessocrampo.

■ Il colore verde del panno offeso dal-
la nicotina e dall’umidità degli scan-
tinati: questo era, e lo è ancora nel-
la maggioranza dei casi, l’ineluttabi-
le destino del biliardo. Ossigeno, lu-
ce del sole, colori: tutte cose vietate
al biliardo che si accontentava di il-
luminare con il suo verde luoghi
oscuri, adesso per la verità resi me-
no bui dalla folta presenza di gioca-
trici nelle sale. Ma nell’antico Tibet
stanno meditando un futuro all’a-
perto per il biliardo. Ed ecco alcuni
pastori tibetani che per farsi una
partitina hanno deciso di far piazza-
re il tavolo su quella che viene chia-
mata la «Terrazza del mondo». Et
voilà, è nato il biliardo d’altura.

■ NientemondialidiSiviglianeiprogrammidiAlessandroCavallaro, il
nuovocampioneeuropeodei200metri juniores.Ilgiovane,vincitore
dellamedagliad’oronei200metriediquelladibronzonella4x100,è
tornatoinSiciliadopoisuccessiinLettonia.Ilgiovanecampione,cheè
giàstatoparagonatoaMennea,aigiornalisticheglichiedevanosevo-
lessepartecipareaimondialidiSivigliaharispostelegraficamentecon
un:«Nonsoniente,decidonoitecnici».Alessandrohapreferitonon
sbilanciarsi.Maseluihasceltodirimanereabbottonato,cihapensato
ilsuoallenatore,FilippoDiMuloametteredecisamenteipiedidentroil
piatto:«Alessandrononèmaturo-hadettoaigiornalistiDiMulo-.La-
sciamochesigodaquestomomento:vabenecosì.Nonbruciamoletap-
pe,altrimentirischiamodisprecareungrandetalento.Alessandrosta
esplodendoora-hasottolineatoiltecnico-enonpuòcertomisurarsi
concampioniaffermati.Orahasoltantobisognodiriposarsi.Perpen-
sareaqualepotràessereilmigliorefuturoperluic’ètempo».Adacco-
gliereAlessandro,oltreallasuafamiglia,numerosiamicieparenti,c’e-
raanchel’assessoreregionalealTurismo,DomenicoRotella,chegliha
consegnatounatargainsegnodiriconoscimento.

L’evoluzione dell’ultrà
Hooligan, la violenza
viaggia su Internet
Allarme della polizia inglese: usano le nuove
tecnologie anche per coordinare gli incidenti
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LONDRA Non solo teppisti da
stadio gonfi di rabbia e di birra,
ma anche raffinati organizzato-
ri di incidenti, strateghi, quasi,
che utilizzano addirittura l’alta
tecnologia per dirigere gli scon-
tri, le aggressionieperprocurar-
si nuovi adepti. Gli hooligans
utilizzanogli strumentipiùmo-
derni,icomputer.

Di conseguenza, i temibili ul-
tras della tifoseria inglese, sono
«sbarcati» su Internet e da qui
preparano,coordinanoecopro-
no i loro atti di violenza: lo ha
denunciato la polizia d’Oltre-
manica che ritiene il nuovo fe-
nomeno «limitato per ora a po-
che centinaia di supporter, ma,
in prospettiva, assai pericolo-
so».

Della presenza degli ultras
sullaretesièavutaunaprovasa-
bato scorso, durante la prima
giornata del campionato di cal-
cio britannico: su un sito Inter-
netè«andatainonda»unasorta
di cronaca collettiva dei lunghi
scontri che a Cardiff in Galles
hanno preceduto la partita di
secondadivisionetra la squadra
di casa e il Milwall, un team di
Londra.

Gli incidenti, che hanno pro-
vocato il ferimento di quattor-
dici persone e l’arresto di altre
sei, sono stati scanditi da conti-
nui messaggi di aggiornamento
dei tifosi, «pubblicati» su Inter-
net. Il «NationalCriminal Intel-

ligenceService», lasezionedella
polizia che si occupa della vio-
lenza negli stadi, ritiene, tutta-
via, che i maggiori motivi di al-
larmenonvenganodasiticome
questo - che è pubblico e, come
tale, consultabile da tutti - ma
da quelli accessibili solo tramite
paroled’ordine.

Un portavoce degli investiga-
tori ha spiegato che queste ho-
mepage funzionano da nascon-
diglio per i tifosi più violenti,
«un po’ come accade con i siti
usatidaipedofili».Dipaginedel
genere ne esisterebbero già ade-
cine.

«Negli ultimi anni - spiega la
portavoce del “National Crimi-
nalIntelligenceService”-siamo
riusciti a ottenere preziose in-
formazioni dall’interno delle ti-
foserie. Per sottrarsi al nostro la-
voro di intelligence, gli hooli-
gan hanno fatto ricorso a mezzi
più sofisticati, come i siti Inter-
net. Ovviamente - avverte la
portavoce -via via che lorosiso-
no modernizzati, anche noi ab-
biamofattolostesso:ora,alcuni
dei nostri esperti sono impe-
gnatiapassarealsetacciolaRete
incercadisitisospetti».

Le indagini suInternetproce-
dono di pari passo con quelle
compiute«sul campo»dacenti-
naia di detective che controlla-
no i tifosi di92clubdi Inghilter-
ra e Galles. A questo scopo è sta-
to istituito anche uno speciale

numero telefonico aperto 24
ore su 24 che raccoglie segnala-
zioni supossibili incidentiomi-
nacceperl’ordinepubblico.

Chissà che cosa potrebbe ac-
cadere anche qui in Italia, se i
nostri ultras prendessero esem-
pio dai loro «colleghi», d’Oltre-
manica. Su Internet, ci sono già
alcuni siti dei tifosi su cui trova-
re informazioni sulla squadra
del cuore o sul campione prefe-
rito. Ce ne sono anche alcuni
«collettivi». Ma gli utenti non
sono poi molti, e, per ora, al
massimo, ci si limita ad inviarci
insulti. Nessunopuò sapere,pe-
rò, che cosa accada nelle pagine
alle quali si accede solo con la
parolasegreta. U.S.
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L’INTERVISTA

«Sono ultraorganizzati e per nulla stupidi»
L’hooligan telematico non è an-
cora fra noi «ma potrebbe arriva-
re molto presto», mette in guar-
dia Maurizio Marinelli, respon-
sabile del Centro Studi di Poli-
zia, a Brescia, da anni studioso
del fenomeno ultrà. Il nuovo al-
larme che arriva dall’Inghilterra,
dove segnalano hooligans anni-
dati in siti Internet, non coglie
di sorpresa il più temuto dei po-
liziotti da stadio: consolazione
non da poco, a 20 giorni dall’i-
nizio del campionato. «Non bi-
sogna mai abbassare la guardia,
gli hooligans fanno uso di mezzi
sempre più sofisticati e noi dob-
biamo per forza stare al passo.
Da molto tempo i tifosi inglesi
più violenti vivono in clandesti-
nità su siti Internet, per la sem-
plice ragione che vogliono con-
tinuare la loro attività al riparo
da Scotland Yard che li ha sche-
dati».

InItaliapuòaccaderequalcosadi
simileabrevetermine?

Da noi esistono già siti Internet
creati daalcune tifoserie,ma sioc-
cupano solo di gadget, biglietti e
di varie attività, tutte alla luce del
sole, collegate alle partite. Tutta-
via il fenomeno, crescente, è sotto
esame: anche in Inghilterra è co-

minciato tutto così, in maniera
normale, prima delle distorsioni
dicuiorasioccupail“Nationalcri-
minalintelligenceservice”

Ma questa tipologia di tifosi è in
grado di far uso dell’alta tecnolo-
gia?

Pensare che non sia
in grado è un errore
enorme. La dimo-
strazione è il “Ma-
nuale di difesa lega-
le” che le tifoserie or-
ganizzate hanno rea-
lizzato e distribuito
agli associati dopo la
tragedia di Genoa-
Milan con l’omicidio
di Spagnolo. I capi di
questi gruppi sono
moltopreparati,ecco
perchénonc’èdastu-
pirsi mai di nulla, neppure del fat-
to che l’Intelligence Service d’ol-
tremanica ammetta di doversi
modernizzare per stare al passo
con loro. Volete che vi dica una
cosa?

Dicapure
Auspico che anche la polizia rea-
lizziunManualecomparatodadi-
stribuire ai colleghi che, alla do-
menica, sono adibiti ai controlli
negli stadi. Invece fino ad oggi

ognuno si regola in maniera diffe-
rente,neicontrolli,nelleperquisi-
zioni, in tutto. Se l’hanno fatto gli
ultrà, il Manuale, sarebbe dovero-
sostarealpassoanchenoi...

La stagione che va ad iniziare
quali pericoli poten-
zialiriserva?

Intantoc’èdafareuna
premessa. La mappa
degli incidenti sta
cambiando, e l’anno
passato è stato emble-
matico: i disordini av-
vengono ormai sem-
prepiùspessonellese-
rieminori, enoninse-
rieAeB.

Rispettoaunarealtà
come quella inglese,
comesiamosituati?

Dopo gli anni bui del-
l’hooliganismo, in Inghilterra
hannosvoltounlavorodipreven-
zione egregio. I problemi sono ci-
clici, però, e infatti ora si ripresen-
tano. Fra i nostri ultrà e i loroci so-
no poi alcune differenze di abitu-
dini. Un esempio: i violenti d’ol-
tremanica si ritrovavano tutti as-
siemeperseguire la loronazionale
all’estero. Da noi questo aspetto
non esiste. Si fa largo invece il fe-
nomeno dei «gemellaggi», spesso

di matrice politica, fra tifosi di
squadredifferenti.

Sispieghi.
Il primo caso è avvenuto un paio
d’anni fa, in un Brescia-Roma pie-
nodi incidenti. Siscoprìchemolti
tifosi laziali e bolognesi erano an-
dati a dar man forte ai romani.
L’anno passato tra tifosi diVarese,
Lecco e Como si è instaurato un
patto,percuiquandoquestesqua-
dre sono in trasferta i peggiori ul-
trà si riuniscono per fare danni
lontano dalle loro città dove sono
conosciuti.

L’identikit dell’ultrà alla soglia
del2000?

Sta cambiando anche quello, so-
prattutto in riferimentoall’età dei
violenti. Semprepiù spessononci
troviamo di fronte al 18enne o al
20enne, come capitava una volta,
ma a una persona adulta. Vi sem-
brerà strano ma i più pericolosi
hannoun’etàattornoai35anni,a
volte40.

Ma almeno il pericolo non arriva
daInternet,perora

Per ora, appunto. Perché è meglio
stare all’erta, prevenire finché si è
in tempo, e soprattutto stare al
passo coi tempi. Non a caso, il fu-
turo delle indagini criminali si
svolgeràtuttoattraversoInternet.

“Un manuale
per difendersi

in caso di arresto
noi senza

una strategia
comune

”

Juve, Intertoto e polemica
Stasera la finale. Il collirio di Davids è doping?

CHAMPIONS LEAGUE

Domani tocca a Parma e Fiorentina
contro Rangers e Lodz si fa sul serio

CHATILLON (Aosta) Stasera la Ju-
ventus affronta la prima tappa
importante della nuova stagio-
ne: lagarad’andatadellafinaledi
Intertoto. E Carlo Ancelotti ha
dovutoaffrontareun’altravigilia
movimentata: dopo l’incertezza
del viaggio in Romania, il timore
dell’epidemia in Russia, il caso
Davids, bloccato da un collirio
proibito,manecessario.

Sì, anche il collirio può essere
considerato doping. Edgar Da-
vids che, bloccato da un fastidio-
so glaucoma, per essere curato,
deve usare una sostanza terapeu-
tica che compare nella lista dei
farmacivietatidalConi.

È stato il capo dello staff medi-
co bianconero, Riccardo Agrico-
la, a denunciare ieri, nel ritiro di
Chatillon, una vicenda curiosa,
maancheemblematica.Agricola
ha spiegato che, dopo undoppio
consultospecialistico,algiocato-
reèstataprescrittaunadoppiate-
rapia,unaabasedibetabloccanti
e l’altra tramite un inibitore del-

l’anidrasicarbonica.«Perquanto
riguarda la prima - ha detto Agri-
cola - sibasasu farmaciperiquali
è necessario chiedere l’autorizza-
zione alla federazione. Mi sono
messo in contatto con il profes-
sor Leonardo Vecchiet, respon-
sabile della sezione medica della
Figc,cheèstatocorrettoesolleci-
to, fornendomi larispostapositi-
va in breve.Per il secondofarma-
co, invece, che appartiene ai diu-
retici,nonhapotuto faraltroche
informare iverticidelConi.Enoi
siamoinattesadirisposta».

«Il caso Davids è tra i più sem-
plici, ma ci sono pazienti soffe-
renti di analoghi disturbi che de-
vono curarsi per mesi. Se succe-
desse questo al nostro giocatore,
checosaglidiciamo,chedeveso-
spendere l’attività agonistica
professionale per periodi così
lunghi?».

AparteilcasoDavids,Ancelot-
ti affronta la partita di stasera
contro il Rennes (a Cesena, ore
20,45) con tranquillità, visto che

recupera Zidane eDelPiero.Non
è ancora deciso l’impiego dei
due, anche se Alessandro do-
vrebbe partire dal primo minuto
ed il francese dovrebbe entrare
nella ripresa, magari proprio al
suoposto.

Senza Edgar Davids, Ancelotti
deve ridisegnare il centrocampo,
ma non può permettersi esperi-
menti, perché si tratta comun-
que di una finale. «Infatti temo i
francesidelRennes; fannounbel
4-4-2 ordinato e sono certamen-
te più forti degli avversari incon-
trati finora - dice il tecnico - sono
una squadra di livello. E poi, le
amichevolisonounacosa,lepar-
titeufficialiun’altra:abbiamovi-
sto quanto si sono battuti russi e
romeni,nonostanteavesseropo-
chesperanze».

Ancelotti dice, inoltre, di «te-
nere molto» a questa finale, «an-
che se non è quella di Coppa dei
Campioni, però per la Juventus
significa centrare il primo obiet-
tivo,cioèandareinUefa».

ROMA Edaadessosiricominciaa
fare sul serio.Domani, scendono
in campo Parma e Fiorentina in
ChampionsLeague.

A preoccupare Malesani è il di-
vario di forma fra le due conten-
denti (gli scozzesi del Rangers
hanno già nelle gambe quattro
partiteufficiali) e la straordinaria
importanza di questo antipasto:
la qualificazione ai gironi di
Champions league infatti è un
obiettivo «obbligato» per le am-
bizioni della famiglia Tanzi e fal-
lirlo significherebbe cominciare
col piede sbagliato la stagione. È
unmatchpiùsentitodellasuper-
coppa italiana del 21 agosto a
S.Siro contro il Milan (peraltro
un trofeo che al Parma manca) e
anche dello stesso esordio in
campionatoaPerugia.

In Scozia, saranno assenti Cre-
spo e Amoroso. Si nutre invece
ottimismo sulle condizioni di
Stanic e Fuser. Se Fuser dovesse
farcela però il tecnico gialloblù si
troverebbe già di fronte a una

scelta difficile: lo stesso Serena o
Vanoli laterale di sinistra. Gli al-
tridubbiriguardanoil latodestro
della difesa (Lassissi o Sartor) e
l’uomo in più a centrocampo
(WalemoBreda)qualoraMalesa-
ni rinunciasse a Stanic per avan-
zareOrtegaafiancodiDiVaio.

Gli avversari della Fiorentina
(che torna inCoppadeiCampio-
nidopo trent’anni) saranno ipo-
lacchi del Widzew Lodz, squadra
non temibilissima anche se Bati-
stuta invita alla cautela. «Guai a
scendere in campo convinti di
averelapartitainmano,nonsarà
sicuramente una passeggiata».
Batistuta si dice pronto: «Dopo i
Mondiali,èsicuramentelamani-
festazione più importante e pre-
stigiosa a cui partecipo, quella di
mercoledì è la partita più impor-
tante da quando sono in Italia.
Questa è una Fiorentina bella e
matura. Io sono pronto a non se-
gnarepurdiqualificarcialprossi-
moturno, anchese... segneròco-
munque».


